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Palermo inizia a pensare
alla versione per la C

FINESTRA SUL FUTURO  |  PROMOZIONE DA CONQUISTARE MA...

Da Floriano a Doda buona parte
della rosa va verso la conferma

di Paolo Vannini
PALERMO

La premessa fondamentale 
è che nessuno deve dare 
per già archiviato un cam-
pionato che è ancora lungi 

dall'essere vinto. Il vantaggio au-
mentato può infondere maggio-
re serenità e fiducia all'intero am-
biente ma non deve fare abbassa-
re la tensione. Gli annali del calcio, 
e quelli del Palermo in particola-
re, sono pieni di stagioni compro-
messe sul più bello per un pizzi-
co di superficialità di troppo: tre 
mesi e 11 partite da giocare sono 
un tragitto lunghissimo, le parole 
di Pergolizzi dopo la vittoria di Cit-
tanova fin troppo chiare: «C'è an-
cora da pedalare». Ma detto que-
sto, una società che ha gli obietti-
vi del Palermo non può evidente-
mente non avere già gettato più di 
un pensiero al futuro, e dunque a 
come muoversi nel caso sempre 
più probabile dell'approdo in C.
	 I contratti da trasformare. Del 
resto, la neonata società sapeva 
bene di non avere alternative e 
non ne dà neanche a sé stessa. Il 
progetto prevedeva che la D du-
rasse solo un anno, non è nean-
che preso in considerazione un 
“piano B”. Idee e capacità di in-
vestimento sono già state tarate 
sulla disputa nel 2020/21 di una 
serie C di alto livello ma il lavo-
ro non sarà agevole. La struttu-
ra stessa del campionato incide 
sulla programmazione perché la 
promozione (chiamiamola even-
tuale...) comporterà innanzitut-
to il passaggio da un campiona-
to dilettantistico al primo gradi-
no del professionismo.
	 Cambieranno totalmente le 
formule contrattuali, gli accordi 
oggi in essere andranno rimo-
dulati su schemi pluriennali an-
che se nella maggior parte dei 
casi con molti giocatori esiste già 
un'intesa verbale per prolunga-
re la permanenza a Palermo. In 
attesa delle conferme dei pro-
tagonisti in questo scorcio fina-
le di stagione, si può però dire 
che la società ritiene già presen-

te una base valida per una serie C 
di rango. Formata essenzialmen-
te da chi in estate ha sposato un 
progetto accettando di venire a 
Palermo in D, scendendo anche 
più di una categoria (Pelagotti, 
Lancini, Martinelli, Crivello, ora 
anche Floriano) e adesso deside-
ra proseguire la sfida in una se-
rie superiore.

LA LINFA DEI GIOVANI. Ma attorno 
ad un nucleo di garanzia ed espe-
rienza, il Palermo in ottica C inten-
de puntare sui tanti giovani che 
si sono messi in mostra in questi 
mesi e ne stanno diventando una 
linfa preziosa. In D la quota under 
obbligatoria ha permesso di rive-
lare elementi che possono offrire 

Massimiliano Doda, 19 anni, difensore del Palermo PONENTE

una forza trainante decisiva an-
che salendo di categoria. In quasi 
tutti i casi (i soli Doda, Rizzo Pin-
na e Ambro sono tesserati a tito-
lo definitivo), le promesse sono in 
prestito ma il Palermo intrattiene 
con le società di appartenenza e 
i rispettivi agenti ottimi rapporti 
che fanno pensare agevole un rin-
novo dell'accordo anche in C per i 
vari Peretti, Langella, Kraja, Silipo 
e forse anche per Felici, pezzo pre-
giato del Lecce. Quanto ai rinforzi, 
indispensabili in tutti i reparti, l'im-
portanza della piazza e l'ambizio-
ne di tornare velocemente in alto 
renderebbe certamente la società 
rosa appetibile per giocatori capa-
ci di fare la differenza.
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Pergolizzi tra 
due abbondanze
e un’emergenza
PALERMO - Adesso 
Pergolizzi potrebbe 
oscillare fra l'emergenza in 
difesa e l'abbondanza negli 
altri reparti. La settimana di 
allenamenti ricominciata 
ieri dovrà infatti verificare il 
rientro a pieno titolo nel 
gruppo di due elementi del 
calibro di Doda e Ricciardo, 
fuori da diverse settimane e 
che potrebbero tornare 
disponibili già nel prossimo 
turno col Biancavilla. 
Situazione da monitorare 
quella di Crivello, che ha 
saltato la gara di Cittanova 
dove non è andato neppure 
in panchina. Il difensore 
avvertiva ancora un fastidio 
al polpaccio e non era il caso 
di rischiare.
       Domenica però i rosa non 
avranno Lancini, 
nuovamente fermato per 
squalifica, la terza 
stagionale, e dunque il 
recupero di Crivello sarebbe 
ideale, anche se in stagione 
è già capitato che 
mancassero insieme i due 
rodati centrali del reparto 
(contro l'Acr Messina) e la 
coppia Accardi-Peretti se la 
sbrigò benissimo. Il rientro 
di Doda permetterebbe 
inoltre di risistemare la 
difesa a 4 con Vaccaro 
dall'altro lato.
       Al contrario in attacco 
Ricciardo, che è pur sempre 
il capocannoniere della 
squadra, trova al momento i 
posti occupati da una 
formula che funziona. Si 
prevede una bella e positiva 
concorrenza. Confermato 
intanto lo spostamento alle 
15 delle prossime due 
partite, sia quella di 
domenica in casa, che il 
derby di Licata del 23 
febbraio. Ieri nuova tappa 
degli incontri fra il Palermo 
e le scuole: Martin e Peretti 
hanno passato la mattinata 
con gli alunni della media 
Mazzini.

P.V.
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VERSO
IL BIANCAVILLA

di Stefano Ferrari
MODENA

Protagonisti chi non ti 
aspetti, nell'ultimo Mo-
dena. Attendi Ferrario, il 
bomber della passata sta-

gione e per una volta non segna; 
ti immagini la riscossa di Pezzella 
ma questi entra solo aIla fine e gio-
ca appena un quarto d’ora. Pensi a 
Tulissi ma l’ex atalantino si “limi-
ta” a giocare di sponda, anche se 
lo fa benissimo. E allora ecco che 
i protagonisti diventano il portie-
re Riccardo Gagno ed il giovane 
Tommaso Spaviero, uno al rientro 
l'altro letteralmente rispolverato.
	 Il portiere è arrivato alla quinta 
partita senza subire reti e ha por-
tato a 502’ la personale imbattibi-
lità. «Credo molto nel lavoro e nel 
sacrificio di tutti, dimostrato dal 
fatto che la Samb non ha pratica-
mente mai tirato in porta, non ho 
dovuto fare nemmeno una para-
ta, segno che tutta la nostra difesa 
ha giocato una partita perfetta. Ci 
siamo cercati e meritati quel piz-
zico di fortuna che abbiamo avu-
to nel finale col gol di Spaviero. 
E’ stato un gol importantissimo 
per una vittoria altrettanto fon-
damentale per noi, basta pensa-
re che ben tredici giocatori diver-
si hanno segnato con questa ma-
glia nella nostra stagione ed è la 
prova che la squadra sta bene. Gli 
episodi? Beh, quelli fanno sempre 
la differenza; di recente molti li ab-
biamo pagati, questa volta abbia-
mo saputo essere cinici».
	 Spaviero, che per alcuni mesi è 
stato una sorta di desaparecido, ha 

deciso la gara con la Samb. Sem-
brava destinato ad andarsene e in-
vece domenica scorsa si è rivelato 
fondamentale: «Non so come spie-
gare l'emozione che ho avvertito, 
è stata una giornata che ricorderò 
per sempre - ha detto l’ex mezzala 
della Cremonese - il primo gol da 
professionista, con la maglia del 
Modena sotto la Montagnani per 
una vittoria tanto sofferta quanto 
fondamentale non si scorda: è sta-
to un sogno ad occhi aperti. Sono 
felice per questa soddisfazione».
	 Pochi ma giusti i segreti di Spa-
viero: «Cerco di lavorare sempre 
duramente in settimana e spero 
di essermi guadagnato la fiducia 
dell’allenatore. Mignani mi vede 
punta più che esterno ed è un ruo-
lo che posso fare, il mio gol è ser-
vito a tutta la squadra, ora ci pos-
siamo gettare alle spalle un perio-
do complicato, ritrovando morale 
e allo stesso tempo allungando su 
una rivale diretta come la Samb, 
che al “Braglia” ha dimostrato di 
essere forte e agguerrita. Io come 
sto? Beh, stare ai margini non è fa-
cile per nessuno, nemmeno per 
me, ma la gioia di domenica scor-
sa mi ripaga di tutte le difficoltà e 
di tutti i sacrifici fatti». E a proposi-
to di personaggi, domenica Migna-
ni avrà tutti a disposizione. per la 
prima volta l'allenatore potrà sce-
gliere tra tutti i 26 giocatori del-
la rosa e, chissà, dare una prima 
chance da titolare anche allo stes-
so Spaviero. Anche a centrocam-
po potrebbe esserci di nuovo spa-
zio per Pezzella dall'inizio: il Mo-
dena ha bisogno del suo genio.
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Gagno e Spaviero 
è Modena style

PROTAGONISTI  |  LE DUE SORPRESE

Riccardo Gagno, 22 anni, portiere del Modena LPS

COPPA ITALIA

La Juve B cerca
di sfilare la finale
alla FeralpiSalò
di Giuseppe Roffia

A caccia della sua prima 
finale di Coppa Italia, la 
FeralpiSalò (ore 15) deve 
difendere il 2-0 di due 
settimane fa. «Sappiamo di 
non poter abbassare la 
guardia», avverte Stefano 
Sottili prima di partire verso 
Alessandria dove è in 
scaletta il ritorno della 
semifinale contro la Juventus 
Under 23. «Dovremo fare 
bene entrambe le fasi, 
davanti a una squadra di 
grande qualità». Ci sarà 
Legati, assente all'andata 
per squalifica, probabile 
spazio anche per Zambelli e 
Caracciolo (l'Airone ha 

saltato cinque partite per 
un'ernia cervicale). I 
bianconeri di Pecchia 
inseguono una impresa, dal 
momento che hanno vinto 
una sola partita di 
campionato nelle ultime 
tredici e nel girone A sono 
arrivati al successo al 
massimo con un gol di scarto. 
Possibili novità Fagioli e 
Olivieri. Sempre fuori 
Alcibiade, Ranocchia e 
Clemenza, in una Juve 
rimodellata nel mercato di 
gennaio. Wesley e 
Zanimacchia destinati a un 
posto da titolare. Arbitra 
Marini di Trieste, guardalinee 
Barone e Mariottini, quarto 
uomo Bitonti. Si qualifica la 
squadra che fra andata e 
ritorno avrà realizzato più gol 
o, qualora vi sia parità, chi 
avrà segnato il maggior 
numero di reti in trasferta. Se 
c’è ancora parità, tempi 
supplementari con valore 
doppio ai gol in trasferta, ed 
eventualmente rigori.

ASS




